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Testi di Giacomo B. Contri sull’amore 
 Da Think! e Bed&Board 

 
 
 

Il pensiero di Gesù sull’amore rimane tutto da fare. 
Il pensiero di Gesù sull’amore ancora non c’è. E era da fare.1 

 
 
 

Psicotico: pazzo d’amore 

Bed&Board del 03.02.2004  
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/040203BB_GBC3.pdf 
 
Siamo malati d’amore. Per questo siamo pieni di odio. 

Prendere/accogliere 

Bed&Board del 24.06.2004 
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/040624BB2_GBC3.pdf 
 

L’amore è un trattare, e trattare bene, e questo si può esercitare anzitutto nel possesso, nel prendere. 

Uno tratta bene ciò che è suo: in caso diverso l’alternativa è tutti i gradi del vandalismo. ... Rispetto al 
trattar bene ... “accogliere” ... è già un passo nel maltrattamento. 

I vizi dell’Ideale dell’io, o “narcisismo”, individuati da Freud: ... 

Bed&Board del 28.09.2005 
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/050928BB_GBC3.pdf 
 
Conosciamo l’obiezione corrente sulla durata di una analisi. ... quanto tempo ci vuole per concludere 
sull’innamoramento come haine-amoration o odio narcisistico mistificato? 

... quanti mesi o secoli per lasciar cadere la teoria causale (isterica) dell’angoscia? (che è la paura di 

perdere la menzogna di un amore che non c’è mai stato). ...  
La parola “amore” è tra tutte la più sospesa, confusa, ingannatrice. ... 

Il complesso edipico come forma universale e il caso della Madonna 

Bed&Board del 03.10.2006 
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/061003BB_GBC3.pdf 
 
Cosa significa questo complesso? ...  
É un regime di privilegio come anticipo gratuito ...  

                                                           
1 G.B. Contri, Simposio del 15.01.2022. www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/220115SAP_GBC2.pdf 
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Il partner edipico non è fissato in “papà” e “mamma”, anzi la distinzione è radicale: quando è così 

fissato è già patologia, ossia il complesso ha già iniziato a dissolversi. 

... la facoltà del rapporto nasce adulta già nel bambino. È l’adulto nevrotico a infantilizzare il complesso: 
la psicoanalisi serve non a dissolverlo ma a ricostituirlo. ... 
Si tratta di forma: questa forma si chiama amore. ... 

“Complesso edipico” significa che uno comincia ben accompagnato ... È la prima buona sorte, la carta 

di introduzione alla realtà: senza questa carta la realtà è nemica, come nell’espressione paranoica “la 

realtà che mi circonda”. La paranoia è la distruzione del complesso edipico. ... 
Le psicopatologie sorgono sulle macerie di questa distruzione. 

Un errore non infrequente degli psicoanalisti è di scambiare per complesso edipico le sue macerie. 

La liquette ninque e il medioevo 

Think del 07.12.2006 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/061207TH_GBC3.pdf 
 
“Realtà” è un giudizio: richiede facoltà, competenza. 

Io e tu: io amo tu abbocchi 

Think del 16.12.2006 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/061216TH_GBC3.pdf 
 
L’amo è l’amore come da sempre inteso: la freccia di Eros è ricurva come l’amo, e come questo non 
retraibile se non a prezzo di una lacerazione della bocca, della lingua (che l’analisi risparmia). 
Il nostro peccato originale è quello di pesci che abboccano sempre: e quando non abboccano più è solo 
per diventare melanconici (“je t’aime moi non plus”). 
Abbiamo abboccato anche teoricamente: abbiamo teorizzato il bisogno di amore, meglio ancora la 
domanda di amore incondizionato, come dire consegnarsi mani e piedi (come pesci amati… dall’amo). 

Peccato originale e psicopatologia, un compendio  

Think del 18.12.2006 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/061218TH_GBC3.pdf 
 
Il passaggio dal principio di piacere o facoltà di giudizio (pensiero de natura) al principio di realtà come 
suo perfezionamento (ancora pensiero di natura), non è né un passaggio al farsi più “furbi” nella dura 
realtà, né un complemento di realismo di cui il bambino ancora mancherebbe (falso: non ne manca 
affatto in ogni senso), bensì è il passaggio al giudizio giudiziario (Tribunale Freud) sulla Teoria che ne 
ha traumatizzato il pensiero, di cui il mito delle origini dà esempio se non il modello stesso. 
Quanto al peccato, ne resta traccia in Orwell, “1984”: esso è la catastrofe conseguente del rapporto 
uomo-donna:  
Eva trova “buona” la mela colta dall’albero e dunque non ha peccato, anzi è così gentile da darne a 
Adamo: il peccato lo commette Adamo accusando Eva (“è stata lei!”, “è colpa sua!”), è il peccato del 
divorzio originale (chi è il “sesso debole”?) 

Warholizzazione dell’amore: non è vero niente 

Think del 20.12.2006 
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https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/061220TH_GBC3.pdf 
 
Ne ho appena riparlato (l’ultima volta il 16 dicembre: “Io amo tu abbocchi”) a proposito di quell’amore 
che “non è vero niente” ma è fonte dell’angoscia. 
Gli enunciati “La Madre ama”, “Il Padre ama”, “Dio ama” sono casi del comico coltello senza manico e 
senza lama: è nella frase come tale che sono annullati ambedue i termini della predicazione, con 
a-matrismo, a-patrismo, a-teismo (è il celebratissimo “nichilismo”). 
L’errore sull’amore è errore logico: far passare dal conto dell’osservato a quello del predicato. 
Richiamo una battuta di J. Lacan: “Non voglio che mi si ami [predicato], voglio che mi si tratti bene 
[osservato]” (Je ne veux pas qu’on m’aime, je veux qu’on me traite bien). 
L’amore, se è, è un lusso, in entrata e uscita: beneficio come profitto senza costo. 
La frase “Tutti i sacrifici che ho fatto per te!” esula dall’amore: non è vero niente! 

Innocenza e “fregatura” amorosa (bis)   

Think del 20.04.2009 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/090420TH_GBC3.pdf 
 
... Amore e sapere non confliggono ma con-ludono. 
“Innocenza” è un sostantivo attivo (come lo è “impresa”), corrispondente al verbo inusitato 
“innuocere”: 
non c’è innocenza nell’indifferenza come non ce n’è nell’ostilità, benché diversamente. 
L’innocenza, come l’amore, è l’artificio che viene dopo la fregatura: 
questa, malgrado il suo delitto, rende la prima e il secondo interessanti proprio come artefatti, 
analogamente alla scienza delle costruzioni dopo il terremoto, una scienza che implica la politica. 
Il “peccato originale” è la fregatura amorosa: 
proseguita nei millenni e sempre attuale: 
dunque il peccato “originale” è attuale. 

Il coltello senza manico e senza lama 

Think del 06.10.2009 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/091006TH_GBC3.pdf 
 
... Nei secoli, e forse per tutti i secoli a venire, la parola “amore” ha soddisfatto e soddisferà l’aforisma 
(con insoddisfazione per tutti) nei suoi due casi più generali ma non riconosciuti come tali: 
1. l’“amore” Madre-Bambino/a come dogma teorico (“psicologico”) dell’umanità, 
2. l’innamoramento, che in quel dogma trova preformazione e predestinazione. 
La solitudine non è mancanza di compagno, ma di sé come compagno, che procura due posti: 
non c’è posto nello spazio senza posti. ... 

Mafia dell’amore, volontà di violenza e impotenza 

Think del 18.12.2009 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/091218TH_GBC3.pdf 
 
...  Innamoramento e gruppo o massa sono i due casi di menzogna sull’amore, tale che amore → 
violenza: 
la più negata delle relazioni. 
Nell’uno e nell’altro viene minacciato il ritiro dell’amore, una minaccia (angoscia) peggio che mafiosa, 



4 

una minaccia per pagare la quale si farebbe, e si fa, qualsiasi cosa: la mafia dell’amore inizia nell’infanzia. 
La violenza è la volontà stessa quando diventa volontà di censurare un pensiero: 
la censura è imposta dall’amore mentito (“certe cose non si pensano”): 
ecco la relazione amore → violenza, che sociologicamente produce una maggioranza di persone che 
non farebbero male a una … mosca, persone temibili perché non siamo mosche: 
il truismo che la violenza viene da un amore, è la verità cui si oppone la maggiore tra le resistenze. ... 

Una frase detta “amore”  

Think del 03.03.2010 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/100303TH_GBC3.pdf 
 
... L’amore non è un sentimento, né un sentimento morale (A. Smith), benché tutt’altro che privo di 
sentimenti o affetti (emozioni consiglio di no, ma non ricominciamo).  
“Amore”, se significa qualcosa e solitamente no, è una frase, una frase ben fatta, well formed 

logicamente: la mia di freudiano è logica giuridica, con le sue inferenze. ... 

Amore e morte 

Think del 20.03.2013 
https://www.operaomniagiacomocontri.it/wp-content/uploads/130320TH_GBC3.pdf 
 
Non dovete amare, come dicono i preti 
usate la parola “amore” quando è riuscito: 
proprio come dite “vino” perché lo mettete in bottiglia. 
É la sola cosa comune tra amore e morte: 
lo dite “morto” quando lo mettete nella bara. 
C’è mai stato il vino dell’amore? 
non c’è pensiero compiuto senza tale questione. 

Amore 

Think del 23.03.2021 
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/210323TH_GBC3.pdf 
 
La parola più indiscussa – amore – è la più discutibile: 
il femminicidio è un epilogo dell’innamoramento.  

Perdere 

Think del 30.03.2021 
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/210330TH_GBC3.pdf 
 
Cosa non si farebbe per non perdere l’amore dell’altro. 

Amore 

Think del 15.06.2021 
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www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/210615TH_GBC3.pdf 
 
In tutte le lingue la parola “amore” è la più opaca 

Amare l’amore 

Think del 23.09.2021 
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/210923TH_GBC3.pdf 
 
S. Agostino: “Non mi ero ancora innamorato, e già amavo l’amore… Partii alla ricerca di un’occasione 
di innamorarmi, tanto ero innamorato dell’idea dell’amore” (Confessioni III, 1.1) 

Gancio 

Think del 04.10.2021 
www.operaomniagiacomocontri.it/wp-contents/uploads/211004TH_GBC3.pdf 
 
Non è bene appendere il cappello dell’affidabilità al gancio dell’amore: 
ne deriva l’angoscia di perdere ciò che non esiste. 
 

 
 
 

© Società Amici del Pensiero - Studium Cartello 2024 
Vietata la riproduzione anche parziale del presente testo con qualsiasi mezzo e per qualsiasi fine 

senza previa autorizzazione del proprietario del Copyright 


